
l ' U n i t à /mercoledì 21 dicembre .1977 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Nuova eccezionale impresa dei cosmonauti sovietici seguita in TV 
- t; • •• : * \ 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Sto volando ac
canto alla nave spaziale... 
E' emozionante... sembro 
immobile eppure nuoto nel 
cosmo... Vedo stelle a por-

• tata di mano. Il cielo è scu
ro, nero. Ecco la Luna... 
sulla terra molte luci: è co
me se fossero piccoli fari 

' puntati verso di noi... For-
' se città ». , 

— « Anche noi. dal cen-
• tro di comando, ti stiamo 

seguendo, ti vediamo chia
ramente e a colori grazie 
alla telecamera manovrata 
dal tuo collega... Hai ra
gione: è fantastico... » 

— * Potete dirmi dove mi 
trovo? » 

- « Ecco, dagli ultimi ri
levamenti la stazione spa
ziale sta passando sopra la 
Siberia, nella zona del lago 
Bajkal. E tu sei il primo 
a vedere un simile spetta
colo da un balcone fanta
stico: quello del cielo ». 

— « Mi sembra di nuota
re: sono nel vuoto, credo ad 
oltre 300 chilometri dalla 
Terra e seguo la nave spa 
ziale: è difficile spiegarvi 
queste sensazioni... » 

Il dialogo tra lo spazio e 
la terra ci giunge nitido dul
ia radio e precisamente dal 
programma « Majak » (Fa
ro) che ha dato per primo 
l'annuncio della nuova, gran
de impresa spaziale sovie
tica: « per un'ora e 28 mi
nuti — ha precisato lo spea
ker — il cosmonauta Gheor-
ghi Gretcko è uscito, in volo 
libero, dalla stazione orbi
tante Saljut-Sojuz 26, effet
tuando una serie di opera
zioni tecniche nella parte 
esterna della base spaziale 
e raggiungendo quindi un 
record di permanenza in vo
lo libero sul cosmo. A se
guire le manovre è stato 
l'altro cosmonauta Juri Ro-

Una «nuotata» 
hello spazio 
per riparare 
la navicella 

Ghcorghi Gretcko fuori dalla 
Salyut per un'ora e ventotto minuti 

Ha « galleggiato » nel vuoto 
a trecento chilometri dalla Terra 

« Vedo le luci delle città 
ed è uno spettacolo fantastico » 

Giro intorno alla stazione orbitante 

manenko che dal portello di 
bordo — e quindi anche lui 
affacciato nel cosmo — ha 
mantenuto tutti i collega
menti — la missione, inizia
la dopo la mezzanotte ora 
di Mosca, è stata ripresa 
interamente a colori dalla 
TV e trasmessa al centro 
terrestre di Kaliningrad. Tut
to si è svolto regolarmente. 
' cosmonauti, appena rientra
ti a bordo, hanno svolto un 
regolare rapporto. Ora ripo
sano. Il volo prosegue tran 
quillo. 

Si è ripetuto così a di 
stanza di anni, l'esperimen
to che i sovietici hanno at-
tuato con successo altre vol
te e con diversi tipi di astro
navi. 

Il primo ad uscire nello 
spazio fu, il 18 aprile del 

1965, Alexei Leonov che ab
bandonò la navicella Voskod 
2 (guidata dal cosmonauta 
Pavel Beliaiev) per una 
breve passeggiata di venti 
minuti che lo rese famoso 
in tutto il mondo come il 
* pedoni' dello spazio ». Suc
cessivamente, nel gennaio 
'69 altri due cosmonauti — 
Alexei Eliseiev e Evgheni 
Jirunov — aprirono gli spor
telli delle loro astronavi 
Sojuz — la numero 4 e la 
numero 5 — ed effettuarono 
in volo il primo scambio 
di equipaggi della storia co
smonautica. 

Ora, il nuovo successo con 
Gretcko e Romanenko. Ma 
questa volta la missione non 
ha avuto un carattere di
mostrativo o sperimentale. 

Il compito affidato a Gre

tcko, è stato, infatti, quello 
di operare una « indagine 
tecnica » per verificare se 
nella parte esterna della 
Saljut 6 (e cioè la base or
bitante automatica) si era
no verificati guasti nel set
tore del portello di aggan
cio. Tali ipolesi erano state 
formulate dal centro di co
mando terrestre dopo che la 
missione precedente (Sojiu 
25 con a bordo Kovalenko 
e Riumin, iniziata il 9 ot
tobre scorso) era stata an
nullata in conseguenza del
le difficoltà che i piloti ave
vano incontrato nel tentati
vo di aggancio con la na
ve-madre Saljut. 

Nonostante le diverse 
prove non erano riusciti in
fatti, a far scattare i dispo
sitivi di aggancio ed il € doc

king» era stato annullato. 
Questa volta, invece, il 

centro di direzione del volo 
ha dato alla Sojuz 26 un 
nuovo obicttivo: quello di 
agganciarsi con la Saliut 
non dalla parte tradizionale 
(quella cioè del portello do
ve avevano tentato i mem
bri dell'equipaggio prece
dente), via dalla parte op
posta dove si trova un ap
parato di aggancio di riser
va. Il contatto è avvenuto 
regolarmente il 10 scorso e 
l'operazione di ingresso nel
la base orbitante è stata e-
stremamente facile per i 
due cosmonauti. Ma i tec
nici hanno voluto verificare 
i congegni automatici della 
Saljut e, quindi, si è resa 
indispensabile 't'uscita nello 
spazio. 

L'operazione, ovviamente, . 
era stata preparata sin nei 
minimi dettagli e gli scien
ziati avevano già appronta
to uno scafandro di tipo nuo
vo (e più maneggevole > ha 
detto alla radio un " com
mentatore) che ha permes
so a Gretcko di nuotare li
beramente. 

Il via all'operazione è sta
to dato verso la mezzanotte 
(ora di Mosca). 1 cosmonau
ti hanno indossato la tuta 
speciale, approntato la tele
camera mobile e si sono 
forniti delle attrezzature per 
effettuare eventuali ripara
zioni. Poi si sono spostati 
nel cunicolo di pressurizza
zione situato nel modulo di 
aggancio — quello che con 
5ojuz 25 non era entrato in 
funzione — ed hanno inizia
to l'operazione di ermetiz-
zazione dell'astronave. Sicu
ri di aver compiuto tutte le 
manovre richieste hanno 
quindi aperto lo sportello 
esterno. E Gretcko — desti 
ìiato al volo Ubero — si è 
lasciato andare fuori del
l'astronave. 

In quel momento — lo ha 
detto il cosmonauta con la 
voce rotta dall'emozione — 
il cielo era nero e sulla ter
ra si vedevano punti bian
chi. come fari. Erano le cit
tà sepolte tra i boschi e la 
taiga della Siberia. 

Romanenko, — ben saldo 
si/Ha Saljut-Sojuz — ha im
bracciato la telecamera mo
bile e ha iniziato, dal por
tello. il reportage dal co
smo. 

A colori i tecnici hanno 
seguito, sui monitor, le varie 
evoluzioni che poi, più tar
di, abbiamo visto sugli scher
mi di Mosca. Quindi, dopo 
un'ora e 28 minuti, Gretcko 
è rientrato a bordo. 

c. b. 

Lo dice il perito al processo 

Brasili fu ucciso 
da due sanbabilini 

Non è Bega il solo colpevole dell'assas
sinio fascista — Segni di coltelli diversi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. — La relazione del 
perito nominato dal tribuna
le, il prof. Romeo Pozzato, 
dell'Istituto di medicina le
gale dell'Università, ha smen
tito inequivocabilmente le te
stimonianze rese davanti ai 
giudici della seconda Corte 
d'assise dai cinque neofasci
sti inimitati per l'assassinio 
dello studente diciannovenne 
Alberto Brasili, aggredito al
le spalle e massacrato a col
tellate il 25 maggio 1975 in 
via Mascagni, di fronte alla 
sede dell'ANPI. 

Antonio Bega, il sanbabili-
no indicato dai suoi stessi 
camerati come l'unico arma
to nel gruppetto di aggres
sori, quello che non « aveva 
rispettato le consegne » an
dando ben al di là della 
« semplice scazzottatura » che 
la squadracela avrebbe avuto 
in animo di compiere, il pri
mo a deporre in apertura del 
dibattimento, aveva dichiara
to di aver colpito Alberto 
Brasili col suo coltello a ser
ramanico quando il giovane 
era già a terra, spintonato 
e preso a calci dagli altri. 

« Ha accennato a una rea
zione — aveva detto Bega — 
mi aveva preso alle gambe e 
ho colpito agli arti inferiori 
per liberarmi. E' stata una 
disgrazia ». « E' stata una di
sgrazia anche il ferimento 
della ragazza del Brasili, Lu
cia Corna — aveva affermato 
il sanbabilino — me la so
no trovata addosso mentre 
stavo fuggendo, ha cercato 
di trattenermi, mi ha strap
pato il giubbotto, ho colpito 
anche lei, non so come ». 

Ma Alberto Brasili non è 
crollato a terra perchè «spin
to»: è caduto per le gravissi

me ferite che forse più di 
un accoltellatore gli aveva 
aperto sul dorso, prendendo
lo alle spalle mentre cammi
nava per via Mascagni. 

Invitato a pronunciarsi 
sulle precise richieste del
l'avvocato di parte civile, 
prof. Pecorella, il prof. Poz
zato ha sottolineato come 
sulle mani e sulle ginocchia 
di Alberto non esistessero 
segni di abrasioni, che inve
ce avrebbero dovuto essere 
evidenti se egli realmente 
fosse stato spinto violente
mente sul selciato. 

« L'esame fatto sul corpo 
del giovane — ha detto il 
professor Pozzato — rivela 
invece un « segno a stampo » 
sulla fronte, una ecchimosi 
cioè, dovuta all'urto del ca
po contro il suolo: segno e-
vidente che il Brasili, già 
mortalmente ferito, non ha 
avuto la possibilità di met
tere le mani avanti per pro
teggersi dalla caduta ». 

Ma vi è dell'altro: delle 
cinque ferite esaminate sul 
dorso della vittima una non 
è simile alle altre e secondo 
la perizia del professor Poz
zato essa deriva da un'ar
ma « diversa » da quella de
scritta da Antonio Bega. 
L'imputato ha parlato di un 
coltello a serramanico, ta
gliente da un solo lato della 
lama. Armi simili causano 
delle ferite con apertura « a 
triangolo ». 

Ma sulla spalla sinistra di 
Alberto Brasili, a poca di
stanza da una piaga di que
sto tipo, vi è un'altra ferita, 
che i medici legali definisco
no a «mandorla»: l'Inevita
bile risultato di una lama 
che taglia da entrambi i lati. 

Angelo Meconi 

A giudizio 

banchieri de: 

spendevano 

soldi degli 
emigranti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quattro mi
liardi. provenienti dalle ri
messe degli emigrati e dai 
risparmi dei contadini ve
nivano trasformati in un ge
neroso fiume di crediti e di 
fidi per gli « amici ». E ora. 
per 16 tra i leaders locali 
del piccolo impero finanzia
rio capeggiato dal de Vincen
zo Noto, presidente della 
Cassa Rurale di Mussomeli 
e alcuni dirigenti nazionali 
dell'ICCREA — l'istituto che 
raggruppa le casse rurali — 
il sostituto procuratore di 
Caltanissetta. Leonardo Di 
Francesco, ha chiesto il rin
vio a giudizio. 

Il crack della banca degli 
emigrati ha trascinato con 
sé Enzo Bandioli. Giancarlo 
Buscarini e Cesare Ciabbot-
ti. rispettivamente presiden
te nazionale, vice direttore 
generale ed alto funzionario 
dell'ICCREA. 

Sono accusati di aver par
tecipato o avallato una serie 
di operazioni bancarie ille
cite e numerosi e gravi falsi 
in bilancio. 

Con spericolate operazioni 
finanziarie, i soldi degli emi
grati venivano versati nelle 
casse di una serie di impre
se controllate da un ben in
dividuato clan familiare: i 
beneficiati erano i cugini Sal
vatore ed Angelo Noto, il pri
mo dipendente della Cassa 
Rurale, il secondo socio di 
due grasse ditte appaltataci 
di lavori edili. la Betondit e 
la Spes. il cognato. Santo 
Vario, ex sindaco de di Ac-
quaviva. 

Mentre il clan dei Noto si 
arricchiva, la banca andava 
In rovina. 

Da un documento che la Corte di Catanzaro ha chiesto di acquisire 

SMENTITE LE TESI DEL SID SU POZZAN 
Ordinato l'inserimento agli atti anche di una interrogazione del compagno Pecchioli sul caso 
Giannettini - Nella prossima tornata sarà nuovamente interrogato Fon. Andreotti -1 cordiali rap
porti tra il fascista Delle Chiaie e il capitano Labruna - Il processo rinviato al 4 gennaio prossimo 

Dal nostro inviato 

Strenne con la svastica 
COLONIA — Le svastiche, stampigliate sui modellini dei 
famigerati Stukas dell'aviazione nazista, sono ricomparse nelle 
vetrine dei negozi di giocattoli in Germania. La discutibile 
operazione, che ha suscitato proteste sdegnate, da parte di 
associazioni democratiche tedesche, è partita da alcune ditte 
di giocattoli americani, giapponesi e inglesi, che hanno invaso 
il mercato tedesco con queste armi-strenna, dove disinvolta
mente si definiscono gli aerei, il « vanto della Germania ». 
Esponenti delle chiese protestante e cattolica, insieme ad 
altre organizzazioni, hanno chiesto che il governo blocchi 
Immediatamente la vergognosa vendita. Esporre la croce 
uncinata è vietato in Germania ma, nel 1973 un tribunale 
eluse questo vincolo affermando che. siccome la croce unci
nata era anche il simbolo delle armi tedesche durante l'ul
tima guerra, poteva essere usata in certi casi: quello delle 
strenne natalizie non sembra davvero rientrare nella casistica. 
Xella foto: una commessa mostra una delle scatole dei mo
dellini in discussione. 

CATANZARO — Due sole u 
dienze e un nuovo rinvio. Il j Labruna. 
processo di Catanzaro ri
prenderà il 4 gennaio con gli 
interrogatori di ex capi di 
gabinetto dei ministri della 
Difesa e di grazia e giustizia 
e dell'on. Giulio Andreotti. La 
107. udienza, dunque, è stata 
l'ultima del 1977, ed è stata 
interamente dedicata allo 
svolgimento di richieste con
cernenti documenti e notizie 
sul SID. La Corte ha deciso 
di acquisire copia dell'inter
rogazione presentata l 'il 
giugno 1974 dal compagno U-
go Pecchioli e ha chiesto al 
giudice istruttore di Roma. 
Domenico Nostro, copia dei 
documenti che furono se
questrati nell'abitazione di 
Vincenzo Modugno e Antonel
la Apulon. che riguardano 
Stefano Delle Chiaie. 

Quest'ultima richiesta, 
purtroppo, è stata avanzata 
dopo il secondo interrogato
rio del capitano Antonio La-
bruna. Spieghiamo subito il 
perché. Fra i documenti se
questrati in quella abitazione 
furono trovate*, come si sa. 
carte di identità sulle quali 
era apposta la fotografia del j 
neo-fascista, ma con generali- , 
tà differenti dalle sue. Nel j 
pacco dei documenti si trova i 
però anche un altro docu- ' 
mento di ben maggiore1 inte- ' 
resse. Si tratta di una rela- J 
zione autografa di Stefano | 
Delle Chiaie che ha per og
getto l'incontro da lui avuto. 

a Barcellona, fra il primo e 
il 4 dicembre 1972 con Mau
rizio Giorgio e il capitano 

Il Giorgio, come ha spiega
to Labruna, era il fascista al 
quale venne concesso il pas
saporto dal SID proprio per 
rendergli possibile la < mis
sione » in Spagna. La e mis
sione ». come è noto, consi
steva nel mettere in contatto 
il Labruna con il Delle 
Chiaie. Questa parte della sto
ria è conosciuta. Lo stesso 
Labruna ha ammesso di es
sersi incontrato a Barcellona 
con l'aiutante del « principe 
nero » Valerio Borghese. 
Quello che è meno noto è il 
tono della relazione di Delle 
Chiaie. In essa, infatti, il 
neofascista parla diffusamen
te dell'incontro con l'ufficiale 
del Sid 

Ora stiamo attenti alle da
te. Questo incontro si svolse 
nel dicembre 1972. Marco 
Pozzan fu fatto espatriare dal 
SID un mese dopo. In pro
posito il Labruna ha dichia
rato che l'espatrio clandesti
no del bidello padovano, che 
lui avrebbe scambiato per ta
le Mario Zanella, sarebbe 
stato effettuato perché questo 
personaggio avrebbe avuto la 
possibilità di infiltrarsi negli 
ambienti che facevano capo 
al Delle Chiaie. Nessuno, na
turalmente. ha creduto a 

il Labruna ebbe l'incontro 
cordialissimo con il Delle 
Chiaie, non si capisce perché 
un mese dopo avrebbe avuto 
la necessità di fare espatriare 
in Spagna un'altra persona 
per fargli ripetere le cose da 
lui già egregiamente* svolte. 
Se lunedi questa relazione 
fosse stata nelle mani della 
Corte, avrebbe potuto essere 
fatta vedere al capitano La-
bruna. Sarebbe stato interes
sante ascoltare le sue reazio
ni. A suo tempo, comunque, 
un tale accertamento verrà 
svolto, visto che la corte ha 
accolto la richiesta del PM di 
acquisire i documenti. 

Anche la richiesta della co
pia dell'interrogazione del
l'on. Pecchioli è interessante 
ed è. in certo qual modo. 
preparatoria dell'interrogato
rio dell'on. Andreotti. Quella 
interrogazione venne presen
tata. infatti, a pochi giorni di 
distanza dalla famosa inter
vista rilasciata da Andreotti. 
allora ministro della Difesa. 
al settimanale « II Mondo ». 

In quella intervista, come 
si ricorderà, si diceva che 
Giannettini era un informato
re del SID e si parlava di 

Attentato a Torino contro 
caserma dei carabinieri 

TORINO — Un ordigno esplo
sivo è stato lanciato poco do
po la mezzanotte contro la 
caserma del nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinie
ri, in corso Umbria 7. Lo 
scoppio ha provocato soltan
to danni materiali. Pochi 
istanti dopo uno sconosciuto 
ha rivendicato alle «Brigate 
rosse» l'attentato con una 
telefonata all'ANSA. « Le Bri
gate rosse — ha detto l'uo
mo — hanno colpito ancora 
in corso Umbria 7. A morte 
i carabinieri ». Subito dopo 
lo sconosciuto ha interrotto 
la comunicazione. 

L'esplosione ha danneggia
to la porta principale, l'an
drone e due automobili (ap
partenenti all'Arma) parcheg
giate nei pressi. I vetri di 
alcune finestre sono andati 
in frantumi. 

Sembra che gli attentatori 
siano fuggiti con due auto
vetture, una « 128 » e una 
«mini minor». Pochi istanti 
dopo l'attentato è scattato 
l'allarme. In corso Umbria 
sono state fatte convergere 
alcune « gazzelle ». Sono stati 
istituiti posti di blocco, ma 
delle auto ricercate non è 
stata trovata traccia. 

Legittimi i distributori 
automatici di sigarette 

GENOVA — Le macchinette 
di distribuzione automatica 
delle sigarette possono nuo
vamente funzionare da oggi 
su tutto il territorio nazio
nale. Lo ha deciso il preto-

che punisce chi vende o som
ministra tabacco a persone 
minori di 14 anni. 

Il magistrato ha deciso il 
dissequestro immediatamen
te operante in tutta Italia 

una riunione 
convocata appositamente per 
decidere sulla risposta da 
dare al giudice milanese 
D'Ambrosio sulla questione 
Giannettini. Il 

ministeriale r e * ? e n o v e s e Francesco Lai- i dopo aver esaminato una 

. r . . . ., Pecchioli. letta . . . . . L . . , ^ , 
questa Tavoletta, ma ora e e i c n i e d e v a „<.,. i-aDnUnto se le 
anche la relazione autografa j g r a v i s s i I n e ^ a f f ennazioni deì. 

la, lo stesso che nel luglio 
scorso con una ordinanza ne 
aveva stabilito il sequestro 
in tutto il paese accogliendo 
l'esposto di un avvocato ge-

compagno ' novese: i distributori auto-
l'intervista, I maticl avrebbero violato l'ar

ticolo 730 del codice penale 

istanza del legale dell'Asso
ciazione nazionale tabaccai. 

Già diversi pretori nel frat
tempo, con diverse motiva
zioni. avevano emesso ordi
nanze di dissequestro delle 
« macchinette » nei territori 
di loro competenza. 

del Delle Chiaie che lo smen-
i tisce seccamente. Se. infatti 

Protagonista della spaventosa tragedia un medico di Padova 

Uccide moglie e figlio e si spara 
Ha inseguito la donna dentro un bar dove aveva cercato scampo - Il bambino tenta di trattenerlo ma è ful
minato dal padre per primo - I coniugi erano appena usciti dal tribunale dove avevano ottenuto la separazione 

l'on. Andreotti rispondevano 
a verità. A questa interroga
zione. significativamente, non 
venne mai fornita una rispo
sta precisa. Lo scopo dell'ac
quisizione della copia dell'in
terrogazione appare, dunque. { MILANO — Una pesante sen 
evidente. Da un lato essa, in ! tenza, che lede i più elemen 

Condannati per volantini 
contro « l'odiato governo » 

maniera addirittura solare. 
dimostra che l'argomento 
\enne trattato con la dovuta 
evidenza. Il nostro giornale. 
ad esempio, pubblicò il testo 

tari diritti di opinione, è sta
ta emessa ieri dalla corte 
d'assise di Milano (presiden
te Di Miscio. PM La SteUa). 
Tre aderenti ad un gruppo 
della sinistra extraparlamen-

dell'interrogazione in prima ! tare (l'unione dei comunisti 
Tutti i e non ricor- I marxisti-leninisti italiani) so-

PADOVA — Un medico ana
lista dell'ospedale di Monseli-
ce (Padova) Mario Cavaggio-
ni. di 35 anni, ha ucciso ieri 
a colpi di pistola, il figlio 
Andrea di otto anni e la mo
glie Luciana Milan di 30 e si è 
quindi suicidato, 
alla tempia. 

Mario Cavaggioni e Luciana 
Milan vivevano separati da 
un mese e mezzo. Il medico 
abitava in un appartamento 
di via degli Zabarella. a Pa
dova. mentre la donna si era 
trasferita a casa dei genitori 
a Spinea (Venezia). La cop
pia aveva due figli: Andrea 
di otto anni, e Giovanna di 
due. 

Al momento della separa-
rone. il maschietto era rima
sto con il padre a Padova. 
mentre la bambina, con la 
madre, si era trasferita dai 
nonni. -

• Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, il dott. Ca
vaggioni, è uscito di casa po
t a dopo le 13,30 per recarsi 

nel bar « Svena » di via de- J nerlo. Il bambino ha fatto 
gli Zabarella. dove si è sedu
to. ha ordinato un cappucci
no ed ha aspettato una deci
na di minuti. Poi è arrivata 
la moglie che. a quanto è 
emerso dai primi accertamen-

sparandosi j ti. si era recata a prendere 
Andrea all'uscita della scuo
la. all'istituto Sacro Cuore, in 
via del Santo. 

Marito e moglie hanno 
chiacchierato per qualche mi
nuto. poi sono usciti in com
pagnia del figlio. Patti pochi 
metri, tra il medico e la mo
glie è scoppiato un diverbio. 
sono volate parole grosse, poi 
la donna si è messa a cor
rere verso il bar. inseguita 
dal marito. 

Luciana Milan è entrata nel 
bar gridando « Aiuto, mi ucci
de »; dietro di lei " è arri
vato impugnando una e Be
rretta * cai. 7.65 il medi
co. Dentro al locale il dottor 
Cavaggioni si 6 sentito affer
rare per i pantaloni, era An
drea '"he cercava di tratte-

appena in tempo a gridare 
« Papà, papà » che il medico 
gli si è rivoltato contro e gli 
ha sparato un colpo diritto 
al cuore. 

Inutile è stato l'intervento 
successivo di alcune persone 
che hanno assistito alla sce
na per fermare la follia del 
medico: questi ha prosegui
to con l'arma in pugno ed ha 
sparato ancora, non si sa se 
due o tre colpi, contro la mo
glie die si era rifugiata in 
un angolo del bar. vicino ad 
uno sgabuzzino. Ancora un at
timo. e il dott. Cavaggioni si è 
puntato la pistola alla tem
pia uccidendosi. 

Vani i soccorsi subito pre
stati alla Milan ed al bam
bino: la donna, colpita al to
race. è morta durante il tra
sporto all'ospedale, il bambino 
è invece morto mentre i sa
nitari della divisione cardio
chirurgica si preparavano ad 
operarlo di urgenza: la pallot

tola gli aveva leso irrepara
bilmente l'aorta. 

Pochi altri particolari sono 
noti sino a questo momento 
della tragedia. L'udienza per 
la separazione legale dei due 
coniugi era cominciata poco 
dopo le 12: il giudice dottor 
Giuseppe Giovannella aveva 
sentito dapprima la donna, e 
poi il manto, e quindi, visto 
inutile ogni tentativo di ri
conciliazione. aveva pronun
ciato la sentenza di separa
zione consensuale. Era stata 
Luciana Milan a chiedere al 
tribunale la separazione per 
assoluta incompatibilità di ca
rattere con il marito: questi. 
infatti, secondo quanto affer
mato dalla donna, era di

cano in un istante i lunghi 
anni di incomprensione e ran
cori, di disgusti e reciproci 
torti, l'aggressività accumula
ta tra le quattro mura che 
improvvisamente diventa fu
rore e lampo omicida. 

Spaventosi epiloghi, crudel
tà cieca, violenza che non 
conosce più limiti, i delitti fa
miliari hanno sempre questo 
marchio, l'esplosione inconte- j manda, probabilmente, verrà 
nibile di odii a lungo covati. posta ali on. Andreotti quan

do. nella prossima tornata 

AZZ. ^ìv^nln;'„iè*^T'r*Ji»Tà ! n o stati condannati a quat-
do» dell ex ministro Tanassi t r Q m e s , d l b u s t o n e , con 
e dell ex presidente del con- | j b ^ f j c i d i l e g g e ? pg,. . v m . 
sigilo Rumor, dando per t pendio al governo». 
scontato che abbiano l'attitu- Alla sbarra erano state 
dine di leggere quanto meno j chiamate cinque persone: Al
le prime pagina dei quotidia- ; d o Brandirai!, ex segretario 
ni. vengono così ridicolizzati. n * z i g " ^ f l

d e L ^ P P ° A P ™ n ; 
„ , - . . . - ! co Romiti, segretario della 
Ma la spiegazione che ci si • federazione di Roma, Adal-

attende riguarda anche le re- j 
ticenze dell'allora governo 
democristiano. Come mai. a 
quella interrogazione, non 
venne data una risposta pun
tuale e precisa? Questa do-

berto Bonannl, Gabriele Pe-
dicone e Maria Rosaria Ruti. 
Il vilipendio si riferisce ad 
alcune frasi contenute nel 
volantino diffuso dall'Unione 
comunisti marxisti leninisti 
nell'ottobre del "71. «L'odiato 
governo democristiano e dei 
suoi servi, con a capo l'ultra
reazionario Colombo — si leg
ge nel volantino — ha aper
to la strada ai licenziamenti. 
alla rovina dei lavoratori, al
la ripresa della teppaglia 
fascista. Tutto il popolo ita
liano disprezza l'odiato gover
no Colombo. Via il governo 
della rapina, via il governo 
servo di Nixon, via il go 
verno della galera». 
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VALENTINO 
di Robert Oberfirst 
La vera vita del divo cplQ 
bello e più infelice », oggi 
di nuovo sullo schermo , 
con Nureyev e Ken Russell. 
Con foto d'epoca. L. 4.000 

DOPPIA MORTE 
AL GOVERNO VECCHIO 
di Ugo Moretti 
Il brillante giallo 
all'italiana da cui Steno ha . 
tratto Doppio delitto con 
M. Mastroìanni, P. Ustlnov. 
A. Belli. U. Andress. L. 3.500 

SALVEZZA A DUNA 
di Anne McCaf frey 

La Terra è un deserto dl 
plastica, Duna l'eden 
ritrovato. Qual è il prezzo 
della salvezza? Un grondo 
romanzo di fantascienza. 
L. 4.500 

LIBRI iGIOVANI» 

QUINTA 
DIMENSIONE 
di Tony Binarellì 

I due volti della magta: 
chiaroveggenza e giochi d1 

prestigio svelati dal mago 
tre volte campione del 
mondo. 
Con oltre 150 foto. L. 7.000 

KUNSERTU 
La musica popolare in Italia 
di Luigi Cinque 
Cos'è la musica popolare. 
Come è nata e come vive 
in Italia. Con quali strumenti 
si suona. Come si trasformc 
Tutto illustrato. L. 8.000 

LA DANZA MODERN/ 
di leonetu Bentivoglio 
Le tendenze, le scuole, le 
tecniche, da Isadora Duncan 
a Béiart a oggi In Italia. 
Con oltre 200 foto. L. 8.000 

STORIA DEL 
CICLISMO 
di Gianpaolo Ormezzano 
Binda, Coppi, Bartali, 
Merckx, Gimondi, Moser... un. 
grande giornalista racconta 
uno sport popolarissimo. 
Con 200 foto scelte da 
Walfrido Chiarini. L. 9.000 

SCIMMIE COME NOI 
di Alida Lindbergh 
La vita delle scimmie, la 
loro società, nel racconto 
appassionante di chi è , 
stato per anni con loro. 
Illustrato. L. 4.000 . 

UN ANNO 
DATRAPPER 
diJohnJ.RowUnds 
Una grande avventura: le 
mille astuzie per vivere e 
sopravvivere nel cuore 
delle grandi foreste. 
Tutto illustrato. L 4.000 

MANUALI DEL TRAPPER * 

MANUALE DEL 
PELLEROSSA 
di Richard CSchneider 
Per diventare Indiani come 
gli indiani: per farsi cesti, 
mocassini, cinture, collane, 
coltelli, tamburi, vasi... 
Tutto illustrato. L 5.000 

LAVORARE IL LEGNO 
dt Michel Froissart 
Il metodo dei pionieri: 
attrezzi, tecniche, materiali 
per conoscere e lavorare 
ogni tipo di legno. 
Tutto illustrato. L 4.200 

GUSTRUMBOTIPBt 
L'ASTRONOMIA 
di Franco Potenza 
Per costruirsi da sé, 
con materiali elementari, 
gli strumenti 
per osservare il cielo. 
Tutto illustrato. L. 4.200 

GRANDI GUIDE """ 

LA SCOPERTA DELIA 
NATURA 
af0fntrPaccand 
Cosa e come osservare in 
montagna, al mare, nei 
boschi, al lago, in campagna. 
Tutto illustrato. L. 15.000 

TUTTA MONTAGNA 
6 EaaMNte Casari 
Alpinismo e escursionismo. 
sci e roccia, passeggiate 

. e ghiacciai: dove, quando 
e in che modo. 

1 Con 150 foto. L 15.000 

Un colpo dritto al cuore del 
figlioletto implorante, la pi
stola implacabile sulla donna 
che cerca rifugio in un an
golo, l'ultimo colpo per se 
stesso: tutto finito in pochi 
minuti, il fallimento della in

ventato negli ultimi mesi sem- i ta e degli affetti vendicato 
pre più offensivo nei suoi ri
guardi. le liti erano all'or
dine del giorno, tanto che la 
convivenza era ormai impos
sibile. 

Tanti piccoli inferni detti 
famiglia. L* piatoli che tron-

fulmineamente e senza 
scampo. 

Non basta lo sbigottimento; 
né la pietà deve impedire di 
domandarci perchè troppo 
spesso annega in questi riti 
di sangue la € famigliola fe
lice*. 

dibattimentale, sì presenterà 
per la seconda volta 

La corte, inoltre, ha anche 
deciso di chiedere al SID i 
nomi degli ufficiali e dei sot
tufficiali che erano in seni-
zio presso la prima sezione 
del reparto < D > nel mag
gio-luglio 1969. quando sareb
bero giunti i due rapporti di 
Giannettini in cui venivano 
annunciati attentati terrori
stici da parte di formazioni 
neo-fasciste. 

Ibio Paolucci 

Si spacca il ghiaccio della 
piscina: morti due cuginetti 

RALLY 
I diMaanMVEnm 
i Un campione europeo ci 

racconta e insegna tutto 
sul mitico mondo dei rally. 

1 Con 300 foto. L 10.000 

FATTO W CASA 

AREZZO — Due cuginetti di 
tre anni. Vittoria Miradoli e 
Olivier Vauchelle, sono mor
ti oggi nella piscina, rico
perta di ghiaccio, di una vil
la dei loro nonni in località 
«Le Vertighe», nel comune 
di Monte San Savino. I due 
bambini erano usciti per gio
care e sono saliti sullo stra
to di ghiaccio che si era for
mato nel corso della notte 
sullo specchio d'acqua, sem
bra per rincorrere un pal
lone. Improvvisamente la la
stra si è rotta e la bambina 
e il bambino sono caduti 
nell'acqua, che era alta ap
pena un metro, perdendo la 

vita. Probabilmente la morte 
è stata provocata da sincope. 

Più tardi, quando ì fami
liari si sono accorti del fat
to, hanno tratto dall'acqua 
i piccoli e li hanno condotti 
all'ospedale di Monte San 
Savino dove il medico ne 
ha constatata la morte prò 
babilmente per arresto car
diaco. Tutti e due i cuginet
ti — il cognome francese dl 
Olivier Vauchelle si spiega 
in quanto la sorella del pa
dre della piccola Vittoria è 
sposata con un cittadino fran
cese — hanno fratelli di set
te anni che, al momento del 
fatto, erano rimasti In casa. 

• Pane, vino, burro, olio, 
; aceto, salarne, formaggio 

fatti in casa come una volto. 
Illustrato. L 8.000 

Una guida e un catalogo per 
scegliere o costruirsi 
mobili pieghevoli, smontabili, 
accatastabili, riciclabili, 
adatti a ogni ambiente. 
Tuffo illustrato. L 5.000 
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